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COMUNE DI RUSSI

REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI
(Art. 147 e seg. TUEL – D.L. 174/2012)
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Art.1 - Riferimenti e oggetto
1.  Il  presente  regolamento  disciplina  organizzazione,  strumenti  e  modalità  di  svolgimento  dei 

controlli interni in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012.

Art.2 - Sistema integrato dei controlli interni
1. Data la dimensione del Comune di Russi al 31/12/2012 di 12.407 abitanti, il sistema integrato dei 
controlli interni è articolato in:

a) controllo di gestione: verifica l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa  al 
fine  di  ottimizzare  anche  mediante  tempestivi  interventi  correttivi  il  rapporto tra  obiettivi  e 
azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

b)  controllo  di  regolarità  amministrativa:  per  garantire  la  legittimità,  regolarità  e  correttezza 
dell’azione amministrativa;

c) controllo di regolarità contabile: per garantire la regolarità contabile degli atti;

d)  controllo  sugli  equilibri  finanziari:  volto  al  mantenimento  degli  equilibri  di  bilancio  per  la 
gestione di competenza, dei residui e di cassa anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal Patto di stabilità interno. 

2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e 
compiti di gestione.

***
Art.3 – Controllo di gestione
1. Per garantire che le risorse siano impiegate per ottenere obiettivi prefissati secondo criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza e ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra 
risorse impiegate e risultati, l’Ente esegue il controllo di gestione.

2.  Il  controllo  di  gestione  è  concomitante  allo  svolgimento  dell’attività  amministrativa,  orienta 
l’attività e tende a rimuovere eventuali disfunzioni e ad avere i seguenti principali risultati:

a) la corretta individuazione degli obiettivi prioritari per la collettività;

b) il  raggiungimento  degli  obiettivi  nei  modi  e  nei  tempi migliori  in  termini  di  efficienza  ed 
efficacia, tenendo conto delle risorse disponibili;

c) l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa;

d) il grado di economicità dei fattori produttivi.

Art. 4 – Coordinamento e supporto operativo del controllo di gestione
1.  Il  controllo  di  gestione  è  svolto  sotto  la  sovraintendenza  e  il  coordinamento  del  Direttore 
Generale in caso di nomina o dal Segretario comunale ed è supportato dall’Unità organizzativa 
individuata,  che  predispone  gli  strumenti  destinati  agli  organi  politici,  di  coordinamento  e  ai 
responsabili della gestione, per le finalità volute dalle vigenti norme.

2.  Le  analisi  e  gli  strumenti  predisposti  sono  utilizzati  dagli  Amministratori  in  termini  di 
programmazione e controllo e dai Responsabili di Area/Settore in termini direzionali in ordine alla 
gestione e ai risultati.

3. La verifica sull’andamento della gestione operativa attraverso il controllo di gestione, si svolge 
con cadenza almeno semestrale, successivamente alla verifica semestrale del PEG-PDO.
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4. Entro dieci giorni dalla chiusura della verifica, il direttore Generale o il Segretario comunale tra­
smette il referto ai responsabili di Area/Settore ed alla giunta comunale che con propria deliberazio­
ne, nella prima seduta utile, ne prende atto.

5. Al termine dell’esercizio, il Direttore Generale se nominato, o il Segretario comunale trasmette il 
referto conclusivo alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

Art. 5 - Fasi dell’attività di controllo
1. Per il controllo sulla gestione si assume come parametro il Piano Esecutivo di Gestione, con il 
Piano integrato di obiettivi e performance.

2. Il controllo si articola nelle seguenti fasi:

a) all’inizio dell’esercizio il Direttore Generale/Segretario Comunale riunisce i Responsabili di 
Area e di settore dell’ente per la predisposizione del PEG, con la predisposizione del Piano di 
obiettivi  e  performance.  Il  Piano  è  proposto,  a  partire  dai  programmi  della  Relazione 
Previsionale,  dai  Responsabili  di  Area/Settore  coordinati  dal  Direttore  Generale/Segretario 
comunale,  validato  dall’Organismo  indipendente  di  valutazione  e  approvato  dall’Organo 
politico esecutivo;

b) rilevazioni dei dati relativi ai costi e ai proventi nonché dei risultati raggiunti in riferimento alle 
attività e/o obiettivi delle singole unità operative e centri di responsabilità;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto ai valori attesi del Piano, per verificare il loro stato di 
attuazione  e  di  misurare  l’efficacia,  l’efficienza e  il  grado di  convenienza economica delle 
azioni intraprese;

d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all’attività complessiva dell’Ente e 
alla  gestione dei singoli  servizi,  di  norma elaborata  in  occasione delle  verifiche intermedie 
dell’organismo comunale di  valutazione e prima della verifica  in Consiglio  comunale sullo 
stato di attuazione dei programmi;

e) elaborazione  della  relazione  finale  sulla  valutazione  dei  risultati  di  Ente  e  per  centro  di 
responsabilità.

Art. 6 - Sistema di rendicontazione
1. I documenti dell’articolo precedente sono elaborati in collaborazione tra l’unità organizzativa 
individuata  e  gli  altri  uffici  comunali,  con la  sovraintendenza e  il  coordinamento  del  Direttore 
Generale, se nominato o del Segretario comunale; sono di volta in volta trasmessi ai Responsabili di 
Area/Settore, all'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) e all’Organo politico.

***
Art.7 - Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile
1. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli 

atti,  dal  Responsabile  dell’Area/Settore  competente  per  materia  o  dal  Segretario  comunale, 
quando siano richieste competenze trasversali, attraverso il rilascio sulla proposta del parere di 
regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 
ai sensi dell’art. 49 del TUEL.

2.  Per  il  controllo  preventivo  di  regolarità  contabile,  prima  dell’adozione  finale  degli  atti  che 
possono  comportare  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul 
patrimonio dell’ente,  dovrà essere acquisito sulla proposta il  parere di  regolarità contabile da 
parte del Responsabile dell’Area Finanziaria; se questi rileva non esservi riflessi né diretti né 
indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  e  sul  patrimonio,  ne  da  atto  e  non rilascia  il 
parere. La proposta di delibera deve contenere gli elementi necessari per la quantificazione degli 
effetti indotti in modo da consentire il rilascio del parere.
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3. I pareri di cui ai precedenti commi sono richiamati nel testo della deliberazione e allegati, quale 
parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.

4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di 
spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL, il responsabile dell’Area 
Finanziaria esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante 
la copertura finanziaria.

5.  Il  visto  attestante  la  copertura  finanziaria  è  allegato,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  al 
provvedimento cui si riferisce.

6. Nei casi di assenza, impedimento o di dovere di astensione per conflitto di interessi, il rilascio dei 
pareri  e  delle  attestazioni  è  effettuato dai  soggetti  individuati  nel  Regolamento sugli  uffici  e 
servizi, ovvero negli altri atti di organizzazione di competenza del Sindaco e della Giunta.

***

Art.8 –Controllo successivo di regolarità amministrativa 
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa persegue le seguenti finalità:

a) monitorare  la  regolarità  e  correttezza  delle  procedure  e  degli  atti  adottati,  rilevare  la 
legittimità  dei  provvedimenti  ed  evidenziare  eventuali  scostamenti  rispetto  alle  norme 
comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari;

b) sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile dell’Area/Settore, se vengono 
ravvisati vizi;

c) migliorare la qualità degli atti amministrativi, indirizzare verso la semplificazione, garantire 
l’imparzialità, costruendo un sistema di regole condivise a livello di ente;

d) stabilire procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di atti  dello stesso tipo;

e) coordinare i singoli Servizi per l'impostazione ed l’aggiornamento delle procedure.

Art.9 - Caratteri generali ed organizzazione
1. Il controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno e a campione.

2.  Il  controllo  viene  svolto  sotto  la  direzione  del  Segretario  comunale,  con  la  collaborazione 
dell’unità  organizzativa  individuata  negli  atti  di  organizzazione  e  degli  eventuali  altri  uffici 
comunali da coinvolgere. L’istruttoria dell’attività di controllo può essere assegnata a dipendenti 
comunali di qualifica adeguata, di un settore diverso da quello che ha adottato l’atto controllato.

3. Il nucleo di controllo è di norma unipersonale e costituito dal Segretario comunale. Il Segretario 
può nominare un secondo componente,  con requisiti  di  indipendenza,  per l’esame di particolari 
categorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche.

4. Il controllo successivo viene svolto in attuazione dei principi da imparzialità e trasparenza.

Art.10 - Oggetto del controllo
1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri 
atti  amministrativi,  scelti  secondo  una  selezione  casuale  effettuata  con  motivate  tecniche  di 
campionamento.

2. Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, gli ordinativi in economia, i 
decreti, le ordinanze, i provvedimenti autorizzativi e concessori di diversa natura.

Art.11 - Metodologia del controllo
1. L’attività di controllo è normalmente svolta con cadenza trimestrale. 
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2. La selezione degli atti  da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, 
anche a mezzo di procedure informatiche.

3. Dal controllo successivo può scaturire l’invio di apposite direttive e/o schemi tipo di atti, redatti a 
cura del Segretario Generale, ai responsabili interessati ed eventualmente, all’organo di revisione e 
all’OIV.

4. Nel caso in cui l’attività di controllo di cui al presente articolo permetta di rilevare irregolarità, il 
Segretario propone al soggetto competente l’adozione di provvedimenti tesi a rimuovere gli effetti 
dell’irregolarità  riscontrata,  a  ripristinare  le  condizioni  di  legittimità,  regolarità  e  correttezza 
dell’azione amministrativa e a prevenire la reiterazione di tali irregolarità.

5. Il Segretario può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio.

6. A fine esercizio, il Segretario descrive in una relazione sintetica le tipologie di controlli effettuati 
e i risultati ottenuti con l’utilizzo di informazioni aggregate ed in termini di percentuale; la relazione 
si conclude con un giudizio complessivo sugli atti amministrativi sottoposti a controllo. Il segretario 
trasmette  la  relazione  al  Sindaco,  alla  Giunta,  al  Consiglio,  ai  responsabili  di  Area/Settore, 
all’Organo di revisione e all’OIV, affinché ne tengano conto ognuno per le proprie funzioni.

***
Art. 12 Controllo degli equilibri finanziari

1. Il responsabile dell’Area Finanziaria dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari.

2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal responsabile 
dell’Area  Finanziaria.  Con  cadenza  almeno  trimestrale,  il  responsabile  dell’Area  Finanziaria 
formalizza l’attività di controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equilibri.

3. Nell’esercizio del controllo sugli equilibri finanziari il responsabile dell’Area Finanziaria rispetta 
i principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli enti locali 
istituito presso il Ministero dell’Interno.

4. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale, la giunta e i 
responsabili di Area/Settore, secondo le rispettive responsabilità.

Art. 13 Ambito di applicazione

1.  Il  controllo  sugli  equilibri  finanziari  è  svolto  nel  rispetto  delle  disposizioni  dell'ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 
della Costituzione.

2.  Il  controllo sugli  equilibri  finanziari  si  estende a tutti  gli  equilibri  previsti  dalla  Parte II  del 
TUEL. In particolare, è volto monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della gestione 
di competenza che della gestione dei residui:

a. equilibrio tra entrate e spese complessive;
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle spese relative 

alle quote di capitale di ammortamento dei debiti;
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale;
d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi;
e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese;
f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti;
g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interno.

Art. 14 Fasi del controllo
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1. In occasione delle verifiche di cassa ordinarie svolte dall’organo di revisione con cadenza almeno 
trimestrale, ai sensi dell’articolo 223 del TUEL, il responsabile dell’Area Finanziaria formalizza 
il controllo sugli equilibri finanziari.

2.  Il  responsabile  dell’Area  Finanziaria  descrive  le  attività  svolte  ed  attesta  il  permanere  degli 
equilibri finanziari in un breve verbale. Il verbale è asseverato dall’organo di revisione.

3. Il Segretario comunale accerta che il controllo sugli equilibri finanziari sia svolto e formalizzato 
attraverso il verbale con la periodicità minima prevista dal comma 1.

4. Entro dieci giorni dalla chiusura della verifica, il verbale asseverato dall’organo di revisione ed il 
resoconto della verifica di cassa, sono trasmessi ai responsabili di Area/Settore ed alla giunta 
comunale affinché con propria deliberazione, nella prima seduta utile, ne prenda atto.

5. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi il costituirsi 
di  situazioni  tali  da  pregiudicare  gli  equilibri  finanziari  o  gli  equilibri  obiettivo  del  patto  di 
stabilità,  il  responsabile  dell’Area  Finanziaria  procede,  senza  indugio,  alle  segnalazioni 
obbligatorie normate dall’articolo 153 comma 6 del TUEL.

***

Articolo 15 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità

1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la deliberazione 
consiliare di approvazione.

2.  L'entrata  in  vigore  del  regolamento  determinerà  l’abrogazione  di  tutte  le  altre  norme 
regolamentari in contrasto con lo stesso.

3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente 
viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o 
modificato. Nel caso sarà sostituito dalla versione rinnovata e aggiornata.


